
 

 

 
 

INFORMATICONUIL 26/09/2014 

Da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai se nsi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70  

Segreteria provinciale di Pavia 
Corso Garibaldi, 77 - 27100 Pavia 

Tel. 038224217 – fax 038227782 - E-mail: pavia@uilscuola.it 

          IL SINDACATO DEI CITTADINI 

TUTTI I PARAMETRI PER CALCOLARE LE RISORSE PER LA 
RETRIBUZIONE ACCESSORIA DEL PERSONALE 

 

In applicazione dell’accordo tra Uil Scuola, Cisl Scuola, Snals e MIUR, 

sottoscritto il 7 agosto 2014 per l’assegnazione delle risorse contrattuali alle 

scuole e con la successiva rilevazione dei dati necessari alla distribuzione delle 

risorse è possibile calcolare le risorse assegnate alle singole istituzioni 

scolastiche, destinate alla retribuzione accessoria del personale per l’anno 

scolastico 2014/2015. 

Gli importi della quota relativa al periodo ottobre dicembre 2014 stanno per 

essere comunicati alle scuole con una specifica nota che sta per essere inviata 

alle singole caselle di posta elettronica delle scuole.  

Vedi la scheda della UIL Scuola:  
http://www.uil.it/uilscuola/sites/default/files/scheda_mof_def_2014-
_2015_0.pdf 
 

INCONTRO ARAN SINDACATI 
Dopo l’incontro interlocutorio del 18 settembre, il  25 settembre 2014 si è tenuto all’ARAN  un incontro 

per discutere della possibilità di sottoscrivere un ANCQ su tutta la materia contrattuale concernente 

 malattia, visite specialistiche, permessi, congedi per il diritto allo studio, congedi parentali di tutti i 

lavoratori del pubblico impiego. La UIL è stata rappresentata da Antonio Foccillo,  la UIL Scuola da  Pino 

Turi. La Dottoressa Gentile, in rappresentanza dell’ARAN, ha illustrato l’atto d’indirizzo del Governo. 

L’intento sarebbe quello di omogeneizzare tutta la normativa, a seguito dei diversi interventi legislativi 

ed eliminare le discriminazioni tra le diverse tipologie di lavoratori, tutto senza poter diminuire i 

risparmi previsti. La Uil ha dichiarato la propria indisponibilità a firmare un accordo che intervenga sui 

contratti di categoria e che l’ANCQ che si propone di stipulare, debba e possa  essere solo  limitato a 

delineare le linee giuda che, diventano, poi, il riferimento dei singoli contratti di comparto, alla luce 

delle rispettive specificità. Diversamente sarebbe un modo surrettizio di adeguamento solo giuridico dei 

contratti che come, è noto, non siamo disposti ad accettare. Nel merito, al di la del nobile intento di 

eliminare le discriminazioni ed omogeneizzare i diritti, l’ impresa appare assai ardua in assenza di risorse 

adeguate, non essendo proponibile  limitare e ridurre diritti contrattuali  esistenti. La riunione è stata 

aggiornata, alla luce delle considerazioni sindacali e degli opportuni approfondimenti che l’ARAN si è 

impegnata a fare, contemporaneamente ad un  testo su cui proseguire io confronto. Nel corso della 

riunione, inoltre sono state sollecitate le procedure per la stipula dell’ANCQ sui distacchi e permessi e 

chiesto di conoscere tempi e procedure per l’indizione del rinnovo delle RSU che scadranno a marzo 

prossimo. 

 

 



 

 

 
 

INFORMATICONUIL 26/09/2014 

Da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai se nsi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70  

Segreteria provinciale di Pavia 
Corso Garibaldi, 77 - 27100 Pavia 

Tel. 038224217 – fax 038227782 - E-mail: pavia@uilscuola.it 

          IL SINDACATO DEI CITTADINI 

RICHIESTA DI INCONTRO URGENTE SU ISTRUZIONE ADULTI 
 

                                                                   Al Dott. Luciano Chiappetta 

                                                                        Dipartimento per l’Istruzione 

 

                                                                               Alla Dott.ssa Maria Maddalena Novelli 

                                                                               Direttore Generale per il personale scolastico 

                                                                                                                                 MIUR 

Oggetto: Richiesta di incontro urgente su istruzione adulti. 
 

Le scriventi OO.SS sono venute a conoscenza delle perduranti difficoltà che stanno affrontando i Cpia e i 

corsi serali a causa di un avvio del nuovo sistema dell'istruzione degli adulti, che al di là delle pastoie 

burocratiche (codici) si sta rilevando privo di chiarezza normativa. 

Poichè le scriventi hanno condiviso con l'amministrazione la funzione strategica che l'istruzione degli 

adulti ha per il Paese nella fase attuale, siamo certe che si voglia condividere un percorso che dia gambe 

alle norme attuative del Regolamento. 

A tal fine le scriventi OO.SS chiedono un incontro urgente con le Signorie Loro per valutare gli opportuni 

interventi. 

FLC CGIL                             CISL SCUOLA                  UIL SCUOLA 

Anna Fedeli                     Rosa Mongillo                Noemi Ranieri 

 

COORDINAMENTO NAZIONALE PER LE POLITICHE DELL’INFANZIA E 
DELLA SUA SCUOLA    

PIANO SCUOLA DEL GOVERNO 
LA SCUOLA DELL’INFANZIA È LA GRANDE ASSENTE 

 

Il documento del Coordinamento Nazionale per le politiche dell’infanzia e della sua scuola  

Ci piace procedere passo dopo passo, è così che si realizzano le grandi opere: iniziando da solide 

fondamenta. Le fondamenta del nostro sistema scolastico, il luogo dove è necessario avviare bene i 

processi di apprendimento, è la scuola dell'infanzia. Nel documento "La buona scuola" presentato dal  

Governo, invece, la scuola dell'infanzia è la grande assente.   Così il coordinamento nazionale per le 

politiche dell'infanzia e della sua scuola registra la mancanza di riferimenti e misure organiche destinate 

al primo e fondamentale step del percorso educativo. Solo un accenno nel capitolo dedicato 

all'estensione della lingua straniera e nessun riferimento alla generalizzazione, a quel progetto concreto 

cioè che consentirebbe a tutti i bambini di frequentarla e trarne i tanti benefici per la loro maturazione. 

Le raccomandazioni della Commissione Europea individuano tra gli obiettivi di Europa 2020 l'attenzione 

ad una educazione di qualità, determinante per il progresso sociale e civile, già dalla primissima infanzia. 

La scelta operata nella "buona scuola" ignora che la scuola dell'infanzia italiana costituisce un presidio di 

avanguardia e di continua innovazione di modelli organizzativi e didattici cui gli altri paesi guardano con 

ammirazione e rispetto. Il nostro Paese cresce se riconosce nell'infanzia il proprio futuro! 

                                                                                                                 coord.infanzia@gmail.com 


